A LEZIONE CON DARIO FO

Gli studi dell’Auditorium Rai di Napoli si sono trasformati per una serata in un’ aula, dove il grande maestro del teatro Dario Fo ha saputo fondere, con grande esperienza, il gusto della risata con il piacere del bello ridando vita al mitico Raffaello attraverso un’ analisi di quadri ed immagini proiettate alle sue spalle. “Bello figliolo che tu se’, Raffaello” è il titolo di questa insolita lezione-spettacolo a cui abbiamo avuto il piacere di assistere ed è stata realizzata in modo tale che noi, allievi-spettatori, potessimo soffermarci non solo sul talento pittorico di Raffaello, ma anche sul suo pensiero, sulla sua genialità e sul suo rapporto con le donne; eh lui sì che sapeva alternare la passione al piacere… Dario Fo, un po’ colto giullare un po’ critico rigoroso, ha saputo dare nuovo spessore alla figura già grande dell’ artista urbinate, così come già aveva fatto con Caravaggio e Mantegna mantenendo viva l’attenzione del pubblico che non ha avuto il tempo di annoiarsi. Un nuovo modo di proporre l’arte che sicuramente risulta più vivace e non troppo legato a libri di testo, un modo che farebbe amare questa materia a molte più persone, anche se gran parte del merito è sicuramente da attribuire all’abile maestro, al nostro Premio Nobel Dario Fo. Sperando che la nostra scuola continui ad offrirci occasioni di questo genere, mi piace ricordare che tutti i personaggi che noi studiamo dai libri erano fatti di carne e ossa, con tante virtù, ma talvolta anche con tanti vizi.
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